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L'eeromodeUismo è l'attività che comprenrle io studio. la wstru-  

zione e la messa in movimento di  piccoli modelli d'aeroplano o simili 
l .  - ad un aeroplano nelle caratteristiche essenziali. Queste minuscole mac- 

chine, che si reggono in valo autonomo e ,che, quando si tratti di deter- 

minati tipi, decollano con i propri mezzi, si chiamano comunemente t 
L 

' ,  molto appropriatamente aeronrodelìi. 

Pochi sono coloro che hanno un'idea esatta dell'aeromodellisrno. 
, . 

Si crede comunemente che s i f fa t ta  artiviti sia 'ano dei trastulli moder- 

nissimi dei fanciulli, Noi, invece, possiamo assicurarvi che nessuno, dei 

tanti ragazzi che conosciamo, fa dell'aeromodellismo per giuoco. La 

caratteristica del ragazzo costruttore di modelli volanti è, anzi, la tena- 

cia e la serietà. Nessuno abbandona l'impresa dopo averla tentata; e 

guai a dire a un costruttore di modeiliai d'aeroplano, che, costmendo 

le sue miacchine e lanciandole nell'aria, egli si trastulla! Egli vi rispon- 

derebbe con profonda convinzione che lavora con serie cognizioni tec- 

niche, precisamente come i costruttori dei veri apparecchi a motore e 

veleggiatori. Tale mentalità si è venota formando e rapidamente diffon- 

dendo fra i nostri ragazzi che dedicano intelligenza e abiliti alle co- 

struzioni aeronautiche. 
, I 

L'ignoranza dei grandi e dei piccoli, in questo campo, e, sia pure, 

l'errore di valutazione (che è peggio), hanno ostacoIato e non poco 



il progresso dell'aeromodeli~smo. Certa deplorevole consuetudine di non 

prendere mai sul serio ciò che fa un fanciullo ha impedito il diffon- 

dersi di questa attività che può fare di un ragazzo, magari sperduto 

nella più lontana e meno progredita piaga d'Italia, un appassionato del- 

l'aviazione e un esperto di aerotecnica, 

La costruzione di piccoli' modelli sperinleniali precede sempre la  

macchina di proporzioni normali. E noi sappiamo che i grandi sogna- 

tori, o, meglio, i geniali precursori del volo umano, come il tedesco 

Giovanni Muller e il nostro grande Leonardo da  Vinci, costruirono 

minuscoli apparecchi vo lant i .  

La leggenda e Ja storia ci narrano di molti tentativi antichi fatti  

allo scopo di dare all'uomo il dominio dei cieli. Prima. tuttavia, che 

gli inventori', o presunti tali, si acdngessero alla costruzione dei loro 

apparecchi in grandezza naturale, solevano sper intentarli in modelli 

(così Besnier nel 1678, Degen nel 1806, Henson nel 1842, Pénaud nel 

1872 e ml t i  altri ancora). 

L'ingegnere austriaco Wilhelm Kress, che fece l e  sue esperienze 

dopo Pénaud, scriveva nel 1880 che se un inventore non è capace di 

+mrt?tiire il modello del suo apparecchio in modo tale che questo 

possa liberamente e stabilmente volare, costui non ha il diritto di pre- 

tendere che si incoraggi un suo tentativo. Allora non si conosceva 

l a  legge sulla relatività dei fluidi, nè, tanto meno, esistevano le gallerie 

del vento (tunnels aerudinamici) per le prove sui moddli degli  appa- 

recchi progettati. 

E' anche interessante, a propsito di' modellini di apparecchi spe- 

rimentali, sentire il parere del pioniere francese Voisin, il quale, pre- 

gato dallo scrittore Dollfus di dettare una prefazione per il  volume 

" Petits modèles aaeroplane", pubblicato nel rgra,  disse: " Se io mi 



reco ad assistere alle prove degli apparecchi sperimentali, sarò terribil- 

mente nervoso, cosa che fari dire agli imbecilli che io ho il più dete- 

stabile dei caratteri. 11 fatto è che avrù paura, una paura irragionevole , 

di vedere improvvisamente I'aeroplano sbandare, precipitare e abbat- 

ter& al suolo. I nostri piloti sono un poco nostri figliuoli e le macchine 

t~olanti suno dei terribili giocattoli ... Che la prova riesca, o no, in nove 

casi su dieci noi sarenw nell'impossibilità di individuare le cause del- 

finsuccesso. Afa se noi saremo più accorti, faremo quello che avete 

fatto voi (aeromodellisfi): costruiremo, cioè, dei  modelli e le prove 

saranno la nostra gioia. Noi ne costruiremo un grande numero e li lan- 

ceremo dalle più inverosim:ili posizioni. Elareurro magari succedere, a 

bella posta, le più impressionanti catastrofi, ridendo, e riusciremo presto, 

senza pericolo e senza danni materiali, a conoscere i d i fe t t i  delle nostre 

macchine e,  forse, a conoscere meglio perchè e come esse volino ". 
L'aeromodellismo è nato, dunque, da una necessità di esperienze 

pratiche del massimo interesse. Si sono da p r i m  costruite delle minu- 

scole macchine volanti (come si poteva chiamarle modelli di aeroplani, 

se gli aeroplani non avevano ancora volato, e perciò non avevano ancora 

un nome?), e quindi si sono costruiti i modelli di macchine volanti per 

fare - come consigliava appunto Voisin - delle esperienze, in sèguito 

alle quali perfezionare i velivoli costruiti. 

Ii pr;mo uomo che si levò in volo su aeroplano f u  un tedesco, Otto 

Liìienthal, che il IO agosto 1896 soocombetie alle ferite precipitando con 

la  sua macchina. Chanute, i fratelli Wright e il capitano Ferber furrino 

seguaci di Liiienthal. Si può dire che i primi voli  di Liiienthal siano 

stati il punto di partenza delf'aviazione odierna. Wilbur Wright volò 

per la primia volta ( i l  17 dicembre 1903) su un primitivo biplano, ,dap- 

prima disteso, poi seduto sull'orfa anteriore deli'ala inferiore. 



Da quando i'uomo ha incominciato a trarre profitto da tutto ciò 

che in natura si muove, striscia, v vola, egli ha considerato con occhio 

invidioso gli animali che egli non poteva imitare nei loro movimenti. 

Oltre agli uccelli, notiamo tra i rettili volanti i l  rhacophsus, in India 

e nelle isole della Sonda, che ha dieci  centimerri ùi lunghezza e 80 cen- 

timetri quadrati di membrane portanti; il pesce volante ,  rhe pratica 

il volo librato .(dactylopterus volitans) ed è comune nella Dalmazia ; 

e 11 singolare exocoetus (Museo di  storia naturale di Vienna), che mi- 

sura 29 centimetri d i  lunghezza, e ha ali di 20 centimetri di estensione. 

La natura ci presenta le più svariate forme d i  volo, adattate volta 

per volta alle condizioni di esistenza dei singoli animali. 1I volo ad ali 

vibranti, che si trova, oltrechè negli insetti. anche negli uccelli, è un 

esempio tipico che dimostra come il  volo si adatta alle condizioni di 

vita dei singoli esseri. I l  colibrì può mantenersi immobile neU'aria, col 

becco immerso nel calice di un fiore, d i  cui si nutre, a guisa di una 

farfalla. Altri animali volano invece ad ali battenti, e remiganti, bat- 

tendo verso il basso e all'indietro le ali, cosicchè, spostando man mano il 

loro punto d'appoggio su masse d'aria sempre nuove, ottengono il pro- 

gressivo avanzamento. 

L'uomo ha studiato particolarmente il volo librato delì'afbatro, il 

quale è stato preso a inodello. Ma anche il regno vegetale è stato atten- 

tamente studiato. pensi ai semi muniti di peli vibratili. Questi semi 

volano lungamente. Interessa sommamente il seme della zanonia, le cui 

eccellenti qualiti aeronautiche sono state studiate da molti costruttori 

ai primordi dell'aviazione. 

Quasi tutti i ragazzi hanno già un'idea rudimentale dell'aerodina- 

mica. Chi non ha costruito un aquilone? Nafuralmente, daJla costruzione 

delf'aquilone, il ragazzo di buona volontà e che abbia una sia pure pic- 



cola passione per l'aviazione, passa alla costruzione di un piccolo mo- 

dello d'aeroplano. E' a questo punto dell'attività dei nostri giovani e 

giovanissimi amici che può essere utile il presente manuale. Noi inse- 

gneremo a costruire modelli volanti di tutti i t ip i  e daremo un'idea 

chiara, semplice ed esatta delle leggi che regolano il volo dei velivoli. 

Notevole sarà i1 giovamento che i giovani potranno trarre da un ae- 

rornodellismo serio, scientifico. Siamo certi che un giovane proveniente 

dall'aeromodellismo porrà giungere al pilotaggio degli apparecchi a 

motore con un prezioso bagaglio di cognizioni tecniche e di esperienze 

utilissime. Egli conoscerà, allora, come pochi, la macchina su cui l'uomo 

vola (materiale, congegni e leggi  fisiche) e conoscerà ~negl io  di qualun- 

que altro pilota l'elemento nel quale il velivolo si sostiene e si muove. 
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